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***
Originale di Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale

Seduta del  29 Dicembre 2010  n° 21 

OGGETTO: Determinazione, per l’anno 2011, della misura dell’Aliquota dell’Imposta Comunale 

                    sugli Immobili.-     

         L’anno duemiladieci, il giorno ventinove del mese di Dicvembre, alle ore 12,00 nella Sala comunale - ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n° 267  e dell’art. 7 del Regolamento per il Funzionamento degli Organi Collegiali del Comune -  è stato convocato, per oggi, questo Consiglio Comunale in Sessione Straordinaria, in seduta pubblica ed in via d’urgenza, in 1^ Convocazione. All’appello risultano:

                                                                                                                                                      Presente/Assente

[1]-   Dott.ssa Catherine Aurore ROSSI        Sindaco                                        X              
[2]-   Sig. GROSSO Mario                              Consigliere Comunale                    X 

[3]-   Ing. Angelo DI PROSPERO                             “                “                          X 
[4]-   Sig. ROSSI Nicola                                          “                “                          X 
[5]-   Sig. MONACO Tonino                                     “                “                         X 
[6]-   Sig. D’AMBROSIO Claudio                             “                 “                         X

[7]-   Sig. ROSSI Fernando                                     “                 “                         X           

[8]-   Sig.ra ANTENUCCI Teresa                              “                “                          X               
[9]-   Sig. ROSSI Felice Nicola                                “                “                      
   X

[10]- Sig. ROSSI Felice                                           “                “                          X

[11]- Sig. FINARELLI Vincenzo                              “                 “                         X

[12]- Sig. ROSSI FINARELLI Luciano                      “                 “                         X
[13]- Sig. GROSSO Giovanni                                   “                “                          X          

Assegnati n° 13                                                                              Presenti n°     12
In Carica n°  13                                                                              Assenti n°        1
         Assiste il Segretario comunale Dott. Michele BIASCO.

         Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la Dott.ssa Catherine Aurore ROSSI, nella sua qualità di SINDACO, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione del suindicato oggetto.
Il Consiglio Comunale

         Visto il Decreto Legislativo 30 Dicembre 1992, n° 504 Riordino della finanza degli Enti Territoriali, a norma dell'art. 4 della Legge 23 Ottobre 1992, n° 421 - e successive modificazioni ed integrazioni - che istituisce, a decorrere dall'anno 1993, l'Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.);
         Ricordato che, il citato Decreto Legislativo n° 504/92 stabilisce che:

- presupposto dell'Imposta, è il possesso di  fabbricati, di aree fabbricabili e di terreni agricoli, siti nel  territorio dello 

  Stato, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l'attività 

  dell'Impresa (articolo 1, comma 2);

- soggetti passivi dell'Imposta sono il proprietario di immobili di cui al comma 2 dell'art. 1, ovvero il titolare del  diritto di 

  usufrutto, uso o abitazione sugli stessi, anche se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede 

  legale o amministrativa o non vi esercitano l'attività, mentre per gli immobili concessi in superficie, enfiteusi o 

  locazione finanziaria, soggetto passivo è il concedente con diritto di rivalsa, rispettivamente sul superficiario, enfiteuta 

  o locatario (articolo 3);

- l'Imposta è liquidata, accertata e riscossa da ciascun Comune (articolo 4);

- base imponibile dell'Imposta è il valore degli immobili di cui al comma 2 dell'art. 1 (articolo 5);

         Visto in particolare l'art. 6 - come modificato dall’art. 1, comma 156 della Legge  27 Dicembre 2006, n° 296 Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2007), che così recita:

1.L'aliquota è stabilita dal consiglio comunale con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto    

    per l'anno successivo Se la delibera non è adottata entro tale termine, si applica l’aliquota del 4 per mille, ferma 

    restando la disposizione di cui all’articolo 84 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n° 77, come modificato dal 

   decreto legislativo 11 giugno 1996, n° 336.

2. L'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 6 per mille, ovvero al 7 per 

    mille per straordinarie esigenze di bilancio. Se la delibera non è adottata entro il termine di cui al comma 1, si 

    applica l'aliquota del 4 per mille, ferma restando la disposizione di cui all'art. 25, del Decreto Legge 2 Marzo 1989

    n° 66, convertito nella Legge 24.4.1989, n° 144, e successive modificazioni;

         Ricordato che:

1)-  Con Deliberazione di Giunta Comunale n° 38 del 13 Febbraio 1993, l'aliquota dell'Imposta Comunale sugli 

         Immobili per l'anno 1993 è stata determinata nella misura del 4,5 per mille;

2)-  Con Deliberazione di Giunta Comunale n° 126 del 23 Ottobre 1993, l'aliquota dell’Imposta Comunale sugli 

         Immobili., per l'anno 1994, è stata riconfermata nella misura del 4,5 per mille;

3)-  Con Deliberazione di Giunta Comunale n° 173 del 29 Ottobre 1994, l'aliquota dell'Imposta Comunale sugli 

         Immobili, per l'anno 1995, è stata determinata nella misura del 5,0 per mille;

4)-  Con Deliberazione di Giunta Comunale n° 185 del 23 Ottobre 1995, l'aliquota dell’Imposta Comunale sugli 

        Immobili, per l'anno 1996, è stata riconfermata nella misura del 5,0 per mille;

5)-  Con Deliberazione di Giunta Comunale n° 163 del 18 Ottobre 1996, l'aliquota dell’Imposta Comunale sugli 

        Immobili, per l'anno 1997, è stata riconfermata nella misura  del 5,0 per mille;

6)-  Con Deliberazione di Giunta Comunale n° 98 del 23 Ottobre 1997, l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli 

        Immobili, per l’anno 1998, è stata riconfermata nella misura del 5,0 per mille;

7)-  Con Deliberazione di Giunta Comunale n° 34 del 22 Ottobre 1998, l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli 

        Immobili, per l’anno 1999, è stata riconfermata nella misura del 5,0 per mille;

8)-  Con Deliberazione di Giunta Comunale n° 72 del 26 Ottobre 1999, l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli 

        Immobili, per l’anno 2000, è stata riconfermata nella misura del 5,0 per mille;

9)-  Con Deliberazione di Giunta Comunale n°3 dell’11 Gennaio 2001, l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli 

        Immobili, per l’anno 2001, è stata riconfermata nella misura del 5,0 per mille;

10)-  Con Deliberazione di Giunta Comunale n°7 del 14 Gennaio 2002, l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli 

        Immobili, per l’anno 2002, è stata riconfermata nella misura del 5,0 per mille;

11)-  Con Deliberazione di Giunta Comunale n° 53 del 24 Ottobre 2002, l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli 

        Immobili, per l’anno 2003, è stata riconfermata nella misura del 5,0 per mille;

12)-  Con Deliberazione di Giunta Comunale n° 67 del 23 Ottobre 2003, l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli 

        Immobili, per l’anno 2004, è stata riconfermata nella misura del 5,0 per mille;

13)-  Con Deliberazione di Giunta Comunale n° 59 del 30 Ottobre 2004, l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli 

        Immobili, per l’anno 2005, è stata determinata nella misura del 3,9 per mille (per le Abitazioni Principali  e  

        relative Pertinenze) e nella misura del 6,5 per mille (per gli altri immobili);

14)-  Con Deliberazione di Giunta Comunale n° 56 del 27 Ottobre 2005, l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli 

        Immobili, per l’anno 2006, è stata determinata nella misura del 3,9 per mille (per le Abitazioni Principali  e  

        relative Pertinenze) e nella misura del 6,5 per mille (per gli altri immobili);

15)-  Con Deliberazione di Giunta Comunale n° 48 del 26 Ottobre 2006, l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli 

        Immobili, per l’anno 2007, è stata confermata nella misura del 3,9 per mille (per le Abitazioni Principali  e  

        relative Pertinenze) e nella misura del 6,5 per mille (per gli altri immobili);

16)-  Con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 22 del 28 Dicembre 2007, l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili, per l’anno 2008, è stata confermata nella misura del 3,9 per mille (per le Abitazioni Principali  e relative Pertinenze) e nella misura del 6,5 per mille (per gli altri immobili);

17)-  Con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 19 del 29 Dicembre 2008, l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili, per l’anno 2009, è stata confermata nella misura del 3,9 per mille (per le Abitazioni Principali  e relative Pertinenze) e nella misura del 6,5 per mille (per gli altri immobili);

18)-  Con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 33 del 30 Novembre 2009, l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili, per l’anno 2010, è stata confermata nella misura del 3,9 per mille (per le Abitazioni Principali  e relative Pertinenze) e nella misura del 6,5 per mille (per gli altri immobili);

         Visto il Decreto Legislativo 15 Dicembre 1997, n° 446 Istituzione dell’Imposta Regionale sulle Attività Produttive, revisione degli Scaglioni, delle Aliquote e delle Detrazioni dell’IRPEF e istituzione di una Addizionale Regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei Tributi Locali, ed in particolare gli artt. 58 e 59 -  emanato in attuazione dei principi  e criteri direttivi contenuti nelle lett. a) e b) dell’art. 3,  comma 149, della Legge 23 Dicembre 1996, n° 662;

         Evidenziato che il suddetto art. 59 affida ai Comuni un ampia potestà impositiva e regolamentare dell’Imposta Comunale sugli Immobili; 

         Visto il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Comunale sugli Immobili, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 53 del 20 Dicembre 1998 ed in particolare l’art. 17(Determinazione delle aliquote), che così recita:

1.  L’aliquota è stabilita dal Comune, con deliberazione di Giunta da adottare entro il 31 Ottobre di ogni anno, con effetto per l’anno successivo.

2.  Se la delibera non è adottata entro tale termine, si applica l’aliquota vigente per l’anno precedente.;

         Visto il comma 2 dell’art. 52 del D. Lgs. n° 446/1997 che, nello stabilire la necessaria correlazione tra la data di approvazione dei Regolamenti con quella del Bilancio di Previsione, richiede che debba essere verificata la compatibilità del minor gettito derivante dall’abbassamento dell’aliquota con le previsioni di Bilancio per l’anno in cui la relativa deliberazione avrà efficacia;

         Vista la Risoluzione del Ministero dell’Economia e delle Finanze n° 1 del 19 Febbraio 2001la quale chiarisce che se vengono rispettate le disposizioni di cui sopra, non è possibile opporsi alla scelta del Comune di diminuire il carico fiscale relativamente all’ICI;    

         Visto il Decreto Legislativo 18 Dicembre 1997, n° 473;

         Vista la Legge 28 Dicembre 2001, n° 448 Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2002), ed in particolare l’art. 27, comma 8 (che sostituisce l’art. 53, comma 16, della Legge 23 Dicembre 2000, n° 388)  che così recita:

16.  Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del Decreto Legislativo 28 Settembre 1998, n° 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonchè per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di Previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° Gennaio dell’anno di riferimento.; 
      Vista la Legge 27 Dicembre 2006, n° 296 Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, commi: 168, 169, 173 e 174 che trattano la materia dell’I.C.I.;
         Vista la Legge 24 Dicembre 2007, n° 244 Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2008), ed in particolare l’art. 1, comma 5 e 7, che così recitano:
5. All’articolo 8 del Decreto Legislativo 30 Dicembre 1992, n° 504, dopo il comma 2sono inseriti i seguenti:

    <<2-bis. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detrae  

                  un ulteriore importo pari all’1,33 per mille della base imponibile di cui all’art. 5.l’ulteriore detrazione,   

                  comunque non superiore a 200 euro, viene fruito fino alla concorrenza del suo ammontare ed è rapportata 

                  al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione di abitazione principale. …; 

7. La minore imposta che deriva dall’applicazione del comma 5 è rimborsata, con oneri a carico del bilancio dello Stato,  

    ai singoli comuni. …;  
         Visto il Decreto-Legge 27 Maggio 2008, n° 93 Disposizioni urgenti per salvaguardare il potere di acquisto delle famiglie, come convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 Luglio 2008, n° 126 il quale, all’art. 1, così recita:

1.A decorrere dall’anno 2008 è esclusa dall’imposta comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n° 504 l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo;

         Vista la Legge 27 Dicembre 2002, n° 289 Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2003), ed in particolare l’art. 25 (come successivamente ribadito dall’art. 1, comma 169, della Legge n° 296/2006), che stabilisce, per ciascun tributo, gli importi fino a concorrenza dei quali i versamenti non sono dovuti o non sono effettuati i rimborsi; 
         Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n° 24 del 18 Aprile 2002, con la quale è stato deciso:

- Per quanto riportato in narrativa, al fine di conseguire uniformità di comportamento e per evitare l’insorgenza di contenzioso, di  

  prendere atto che il valore minimo da attribuire alle aree fabbricabili riportate nel vigente P.R.G. è di lire 15.000 al metro quadrato  

 per quelle a destinazione residenziale e lire 5.000 per quelle della zona artigianale ed industriale.-;

          Visto il Regolamento Generale delle Entrate, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 50 del 20 Dicembre 1998 ed in particolare gli artt. 5 e 15, che prevedono:

· all’art. 5 la Gestione diretta da parte del Comune del Servizio di che trattasi;

· all’art. 15 la Riscossione delle Entrate Tributarie possa essere effettuata, fra l’altro, tramite la Tesoreria Comunale mediante  versamento in Conto Corrente Postale intestato al Comune;

         Ritenuto di stabilire che:

a)- l’Aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) per l’anno 2011 è fissata nella misura del 6,50 x Mille per tutte le unità immobiliari non costituenti abitazione principale e/o pertinenze dell’abitazione principale, nonché per le Aree Edificabili;

b)- l’Aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) per l’anno 2011 è fissata nella misura del 3,00 x Mille per i proprietari di Unità Immobiliari non costituenti abitazione principale e/o pertinenze dell’abitazione principale, ubicati nel centro storico soggetti ad intervento di recupero e da destinare ad Attività Turistiche. Condizione per beneficiare dell’aliquota agevolata è la realizzazione degli interventi entro 3 (tre) anni dalla data di inizio lavori;
c)- l’Aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) per l’anno 2011 è fissata nella misura del 3,00 x Mille per i proprietari di Unità Immobiliari non costituenti abitazione principale e/o pertinenze dell’abitazione principale, ubicati fuori dal centro storico soggetti ad intervento di recupero e da destinare ad Attività Produttive/Turistiche. Condizione per beneficiare dell’aliquota agevolata è la realizzazione degli interventi entro 3 (tre) anni dalla data di inizio lavori;  
d)- sono esentati per l’anno 2011 le Unità Immobiliari inagibili, di interesse storico ed architettonico ubicati nel centro storico soggetti ad intervento di recupero. Condizione per beneficiare dell’esenzione è la realizzazione degli interventi entro 3 (tre) anni dalla data di inizio lavori; 
e)- di fissare al 30 Giugno 2011 il termine ultimo per la presentazione delle istanze, nonché la relativa documentazione, per beneficiare delle agevolazioni. Il termine è perentorio, pena la decadenza dei benefici. L’istanza e la relativa documentazione devono essere consegnate direttamente al Comune e/o a mezzo raccomandata; 
         Ritenuto, inoltre - in forza della facoltà attribuita ai Comuni  dall’art. 1, comma 169, della Legge n° 296/2006 – di stabilire che, ai fini dell’Imposta Comunale sugli Immobili, l’importo fino a concorrenza del quale i versamenti non sono dovuti o non sono effettuati i rimborsi e fissato in €. 1,00 (diconsi un Euro);
         Ritenuto, ancora, di provvedere - nel pieno rispetto degli obiettivi di economicità, funzionalità, efficienza ed equità - alla Gestione del Tributo di che trattasi in forma diretta e di provvedere alla relativa riscossione tramite bollettino di C/C Postale intestato a questo Comune; 
         Visto il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n° 267 Testo Unico delle Leggi  sull’Ordinamento degli Enti Locali, e successive modificazioni ed integrazioni;

         Visto lo Statuto del Comune;

         Visto il Regolamento di Contabilità del Comune, adottato con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 33 del 18 Dicembre 1997;

        Visto il Favorevole Parere reso - ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs n° 267/2000 - dal Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla Regolarità Contabile; 

         Con  n° 9 Voti Favorevoli, n° 3 Astenuti (Consiglieri FINARELLI Vincenzo,ROSSI FINARELLI Luciano e GROSSO Giovanni), espressi nei modi e forme di Legge
DELIBERA

1. di stabilire , con decorrenza 1° Gennaio 2011, le seguenti aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili:

1) Aliquota 6,50 x Mille
         a)- le Unità Immobiliari di Cat. A non locate per le quali non siano stati registrati, o non siano in essere,   

                contratti di locazione nel corso dell’anno corrente d’imposta e non ci siano in essere contratti di comodato 
                gratuito a favore di parenti in linea retta e collaterale fino al secondo grado (genitori e  figli, nonni e    

                nipoti) ed affini entro il secondo grado (suoceri, generi e nuore) ed al coniuge, ancorchè separato o 
                divorziato [Art. 22, comma 3, del Regolamento per la Disciplina dell’Imposta Comunale sugli Immobili]  
               Categorie interessate: Tutte le Cat. A/ non locate non costituenti abitazioni principali; 
               b)- le Unità Immobiliari con Cat. A/10 (Uffici e Studi Privati);

               c)- le Unità Immobiliari con Cat. B/ (Negozi, Magazzini, Cantine, Garage ….. C/1, C/2, C/3, C/4, C/6, 
                   C/7) tranne quelli di Pertinenza dell’Abitazione Principale;

               d)- le Unità Immobiliari con Cat. D/ (Opifici, Alberghi, Banche …. D/1, D/2, D/3, D/4, D/5, D/6, D/7, 
                    D/8);

               e)- i Terreni e le Aree Edificabili;

2) Aliquota 3,90 x Mille
           a)- per le Abitazioni Principali (destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a dimora 
               abituale  dal soggetto residente) e relative Pertinenze  (destinate ed effettivamente utilizzate in  
               modo durevole a servizio dell'abitazione principale), purchè non locate;

         b)- immobili concessi a titolo gratuito a favore di parenti in linea retta e collaterale fino al secondo grado 
               (genitori e figli, nonni e nipoti) ed affini entro il secondo grado (suoceri, generi e nuore) ed al coniuge, 
               ancorchè separato o divorziato;

2. di fissare, con decorrenza 1° Gennaio 2011, la Detrazione per l’Abitazione Principale - per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale dal soggetto passivo e per quelli concessi a titolo gratuito a parenti ed affini in linea retta entro il secondo grado (precedente punto 1.2), lett. a e b) – nella misura unica di €. 120,00 annuale;
3. di stabilire che:
a)- l’Aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) per l’anno 2011 è fissata nella misura del 6,50 x Mille per tutte le unità immobiliari non costituenti abitazione principale e/o pertinenze dell’abitazione principale, nonché per le Aree Edificabili;
b)- l’Aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) per l’anno 2011 è fissata nella misura del 3,00 x Mille per i proprietari di Unità Immobiliari non costituenti abitazione principale e/o pertinenze dell’abitazione principale, ubicati nel centro storico soggetti ad intervento di recupero e da destinare ad Attività Turistiche. Condizione per beneficiare dell’aliquota agevolata è la realizzazione degli interventi entro 3 (tre) anni dalla data di inizio lavori;
c)- l’Aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) per l’anno 2011 è fissata nella misura del 3,00 x Mille per i proprietari di Unità Immobiliari non costituenti abitazione principale e/o pertinenze dell’abitazione principale, ubicati fuori dal centro storico soggetti ad intervento di recupero e da destinare ad Attività Produttive/Turistiche. Condizione per beneficiare dell’aliquota agevolata è la realizzazione degli interventi entro 3 (tre) anni dalla data di inizio lavori;
d)- sono esentati per l’anno 2011 le Unità Immobiliari inagibili, di interesse storico ed architettonico ubicati nel centro storico soggetti ad intervento di recupero. Condizione per beneficiare dell’esenzione è la realizzazione degli interventi entro 3 (tre) anni dalla data di inizio lavori;
e)- di fissare al 30 Giugno 2011 il termine ultimo per la presentazione delle istanze, nonché la relativa documentazione, per beneficiare delle agevolazioni. Il termine è perentorio, pena la decadenza dei benefici. L’istanza e la relativa documentazione devono essere consegnate direttamente al Comune e/o a mezzo raccomandata; 
4. di dare atto che le l’Aliquota del 3,90 x Mille e la Detrazione di €. 120,00 annuale per le Abitazioni Principali ( Punti 1.2 e 2 del presente deliberato) sono indicate esclusivamente per la quantificazione del Contributo erariale a rimborso del minor gettito  I.C.I.; 
5. di dare atto che le Abitazioni Principali (destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a dimora abituale dal soggetto residente) e relative Pertinenze  (destinate ed effettivamente utilizzate in  modo durevole a servizio dell'abitazione principale), purchè non locate, e gli immobili concessi a titolo gratuito a favore di parenti in linea retta e collaterale fino al secondo grado (genitori e figli, nonni e nipoti) ed affini entro il secondo grado (suoceri, generi e nuore) ed al coniuge, ancorchè separato o divorziato, non sono soggetti all’I.C.I., ai sensi dell’art. 1 del  Decreto-Legge 27 Maggio 2008, n° 93 Disposizioni urgenti per salvaguardare il potere di acquisto delle famiglie, come convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 Luglio 2008, n° 126;
6. di stabilire, al fine di conseguire uniformità di comportamento e per evitare l’insorgenza di contenzioso, che il valore da attribuire alle aree fabbricabili riportate nel vigente P.R.G. è di €. 7,75 al metro quadrato per quelle a destinazione residenziale ed €. 2,58 per quelle della zona artigianale ed industriale;

7. di stabilire che - in forza della facoltà attribuita ai Comuni  dall’art. 1, comma 169, della Legge n° 296/2006 –ai fini dell’Imposta Comunale sugli Immobili, l’importo fino a concorrenza del quale i versamenti non sono dovuti o non sono effettuati i rimborsi e fissato in €. 1,00 (diconsi un Euro);
8. di precisare, per quanto stabilito nei punti [1] e [2] del presente atto, che la previsione del gettito       ICI per l’anno 2011 può essere determinato in €. 24.000,00 e che nel Bilancio di Previsione del       corrispondente esercizio, sarà iscritto apposito stanziamento di pari importo nella parte Entrata;

7. di stabilire che la Riscossione avvenga tramite la Tesoreria Comunale mediante Bollettino di Conto Corrente Postale, n° 12413662 intestato a questo Comune, nel modello predisposto da questa Amministrazione, che sarà messo a disposizione dei contribuenti;

8. di far onere al Funzionario Responsabile di provvedere:

       a)- a tutto l’iter per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - ai sensi di quanto     

            previsto dall’art. 58, comma 4, del Decreto Legislativo 15 Dicembre 1997, n° 446 ed in attuazione delle 
            direttive contenute nella Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Entrate, 
            n° 3/DPF del 16 Aprile 2003 (pubblicata nella G. U., Serie Generale, n° 123 del 29 Maggio 2003) – del 
            dispositivo di cui al punto  1 della presente deliberazione;

        b)- ad adottare tutti i provvedimenti idonei e necessari per dare ampia pubblicità,  informazione e      

              diffusione delle decisioni adottate con la presente Deliberazione;
9. di dichiarare, previa apposita e distinta votazione e con voti unanimi favorevoli , la presente deliberazione       immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000 e successive       modificazioni ed integrazioni._ 

*** 
Del che si è redatto il presente verbale.

Letto, approvato e sottoscritto.

        IL CONSIGLIERE ANZIANO                                        IL PRESIDENTE                                    IL SEGRETARIO COMUNALE

            (Sig. Mario GROSSO)                                 (Dott.ssa Catherine Aurore ROSSI)                           (Dott. Michele BIASCO)

Relata di Pubblicazione

Il sottoscritto Messo Comunale attesta che:

X

- copia della presente Deliberazione – ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D. Lgs. n° 267/2000 e successive modificazioni ed  

   integrazioni - viene affissa all’Albo Pretorio di questo Comune dal                                          , Prot. n°                                    

         ove resterà affissa per 15 giorni  consecutivi;.

San Giovanni Lipioni, lì                                                                                                     

                                                                                                                                                            IL MESSO COMUNALE 

                                                                                                                                                               (Sig. Marco ROSSI) 

La presente Deliberazione è diverrà esecutiva il 

- Decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n° 267 e  successive modificazioni ed integrazioni;  

X

- Dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n° 267 e  

   successive modificazioni ed integrazioni;
